
Quando io decisi di prepararmi per 
l’effusione dello Spirito, nell’ambito di un 
cammino intrapreso da anni nella mia co-
munità parrocchiale, mio marito Ciro si 
sentì messo da parte. Benché non trascuras-
si in nulla la famiglia, lui era come “geloso” 
di Dio! 
 
Poi un sabato pomeriggio invitai Ciro alla 
Messa di Don Enzo con la tua Preghiera di 

Guarigione. Accettò di ve-
nire.   
 
Nella preghiera del Padre 
Nostro, tutti ci tenevamo 
per mano e lì accadde 
qualcosa di meraviglioso. 
Lui stesso, in seguito, mi 
raccontò che avvertì un 

forte  calore  e  una  sensazione  forte  della  
  

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 

 



presenza di Gesù. Ciro iniziò a piangere 
con forti singulti che fecero voltare tutte 
le persone accanto a noi.  
 
Nel momento della preghiera di guari-
gione, Ciro sentì chiaramente che le tue 
parole, Roberto, erano rivolte specifica-
tamente a lui, quando parlasti di perdo-
nare gli errori commessi dai genitori e 
quando annunciasti che una persona 
stava guarendo da forti dolori alla schie-
na, la spalla ed il braccio. 
 
Da quel giorno, Ciro è cambiato. Oltre 
ad aver ottenuto la sua guarigione fisica,  
aveva anche ricevuto Gesù nel suo cuo-
re. Vive tutto con gioia ed è entusiasta di 
proclamare agli altri Gesù! Ancora oggi, 
nel suo cuore sente una grande pace in-
teriore che può capire soltanto chi, come 
me, conosceva Ciro prima della sua con-
versione. Alleluia! 
 

 Nadia 


